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REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

UNIONE EUROPEA 

POR SARDEGNA 2000-2006 ASSE I – RISORSE NATURALI -Fondi FESR 

Misura 1.7 – Monitoraggio ambientale 

Azione c) – Progettazione e implementazione di sistemi e reti di monitoraggio ambientale 

BANDO DI GARA D’APPALTO CON PROCEDURA RISTRETTA PER LA FORNITURA DI SERVIZI 

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici 

SEZIONE I - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: Regione Autonoma della 

Sardegna – Assessorato Difesa dell’Ambiente - Servizio Sostenibilità ambientale e valutazione 

impatti (S.A.V.I.); Via Roma n. 80 – 09100 - Cagliari - Italia; Telefoni +39.070.606-6778  

+39.070.606-6674; Telefax: +39.070.606.7578; 

Indirizzo di posta elettronica (email): amb.savi@regione.sardegna.it. Indirizzo internet: 

(www.regione.sardegna.it). Il presente bando sarà consultabile sul sito internet della Regione 

Sardegna(www.regione.sardegna.it e sarà disponibile in formato cartaceo presso l’indirizzo della 

stazione appaltante. Le domande di partecipazione e le offerte vanno inviate all’indirizzo della 

stazione appaltante. 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE 

II.1.1) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Interventi di 

indagine preliminare e realizzazione del sistema di monitoraggio siti inquinati:aree industriali di 

Assemini, Sarroch, Ottana e Porto Torres. Gara indetta con Determinazione dirigenziale n.1129 del 

28.08.06 

II.1.2) tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi: 

appalto di servizi; categoria del servizio: cat. prev. 16 (CPC 94020,94040,94090;C.P.V.90313120-

1, 90313000-4 e 90313100-5); cat. 12 (CPC 867, CPC 74271500-4, 74272000-6, 74273100-4 e 

76340000-8). Il luogo di esecuzione del servizio sarà nel territorio della Regione Sardegna. 

II.1.3) l’avviso riguarda: appalto pubblico 

II.1.4) non si tratta di un accordo quadro 

II.1.5) breve descrizione dell’appalto: l’appalto, della durata di 18 mesi, ha per oggetto la 

realizzazione del servizio relativo ad Interventi di indagine preliminare e realizzazione del sistema 

di monitoraggio siti inquinati:aree industriali di Assemini, Sarroch, Ottana e Porto Torres. L’obiettivo 

del servizio consiste nella realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio delle aree 
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industriali compromesse dei comuni di Assemini, Sarroch, Ottana e Porto Torres che prevede, 

successivamente ad un’indagine preliminare condotta sulle varie matrici ambientali, la 

predisposizione di una rete di monitoraggio per il rilevamento e il controllo della qualità dei suoli, 

delle acque superficiali e delle acque sotterranee e l’analisi del sistema idrogeologico tramite 

l’applicazione di modelli matematici previsionali. 

II.1.8) divisione in lotti: il lotto è unico ed indivisibile. Non sono ammesse offerte parziali e 

condizionate.  

II.1.9) ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti. 

II.2)  QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

II.2.1) quantitativo o entità totale: Il costo complessivo presunto dell’appalto è pari ad € 

4.450.000,00, comprensivo di oneri per la sicurezza ed iva, per l’intera sua durata. Non sono 

ammesse offerte economiche di importo superiore al costo presunto come sopra indicato. 

II.3) DURATA  DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Periodo in mesi: 18 (dalla stipula del contratto). Il servizio posto in appalto dovrà comunque avere 

termine entro e non oltre il 30 giugno 2008, comprese le operazioni di collaudo. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 

E TECNICO 

III.1) CONDIZIONI  RELATIVE ALL’APPALTO 

III.1.1) cauzioni e garanzie  richieste: è richiesta cauzione provvisoria, secondo le modalità e 

forme di cui all’art. 75 del D.Lgs 163/06, pari al 2% dell’importo stimato dell’appalto, IVA esclusa, 

da versarsi all’atto della presentazione dell’offerta. L’aggiudicatario sarà tenuto alla costituzione di 

una cauzione definitiva nella misura del 10 % dell’importo contrattuale, IVA esclusa, secondo le 

modalità e forme di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/06,nonché alla stipula di una polizza assicurativa 

R.C.T. come da disciplinare di gara. 

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle 

disposizioni applicabili in materia: La fornitura è finanziata con i fondi disponibili per il POR 

Sardegna 2000/2006 – misura 1.7 - azione c).  

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di di operatori 

economici aggiudicatario dell’appalto: E’ ammessa la partecipazione di imprese in RTI 

secondo le modalità di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/06 nonché consorzi. Non è ammesso che 

un’impresa partecipi alla gara singolarmente e quale componente di un RTI o di un consorzio, 

ovvero che partecipi a RTI o consorzi diversi, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e 

dei RTI o consorzi ai quali l’impresa partecipa. Nell’offerta devono essere specificate le parti del 
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servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati nel rispetto delle 

percentuali di cui al comma 13 dell’art.37 del D.Lgs 163/06. 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

III.2.1) situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione 

nell’albo professionale o nel registro commerciale:  

informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: domanda di 

partecipazione da rendersi nei modi ed agli effetti previsti dal DPR 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’impresa o del consorzio o della mandataria, in caso di RTI già costituito, ovvero 

di tutte le imprese raggruppande, in caso di RTI da costituirsi, con indicazione della esatta ragione 

sociale, indirizzo, recapito telefonico ed eventuale fax e posta elettronica, allegando fotocopia del 

proprio documento di riconoscimento in corso di validità legale. La domanda dovrà essere 

predisposta utilizzando gli appositi moduli scaricabili dal sito internet dell’amministrazione. La 

domanda dovrà essere contenuta in un unico plico debitamente sigillato, recante all’esterno la 

seguente dicitura: “domanda di partecipazione per l’appalto di servizi relativo ad interventi di 

indagine preliminare e realizzazione del sistema di monitoraggio siti inquinati:aree industriali di 

Assemini, Sarroch, Ottana e Porto Torres“ ed essere consegnata, a pena di esclusione, al 

seguente indirizzo: Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Difesa dell’Ambiente - 

Servizio S.A.V.I.; Via Roma n. 80 – 09100 - Cagliari – Italia, entro il termine perentorio indicato al 

punto IV.3.4. La domanda di partecipazione dovrà essere spedita per posta o consegnata 

direttamente a mani. Qualora la ditta si avvalga di altre forme di trasmissione dovrà comunque 

confermare la domanda di partecipazione per posta o mediante consegna a mani, sempre entro il 

predetto termine perentorio, pena altrimenti l’esclusione dalla gara.  

La domanda, dovrà essere corredata, pena altrimenti l’esclusione, dalle seguenti dichiarazioni, 

rese nelle forme previste dal DPR 28.12.2000, n. 445, con dichiarazione, esente da bollo, 

riportante: 

-(per tutti):  

a) il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli 

atti di gara; 

b) di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs 163/06; 

c) di non trovarsi in una delle situazioni di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 

cod.civ. con altri concorrenti nella stessa gara; 

d) di essere informato, ai sensi del d.Lgs 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, eslcusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

vengono resi; 
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e) che nei confronti dell’impresa o delle singole imprese del gruppo, del titolare, nel caso di 

impresa individuale, e degli amministratori in carica muniti di poteri di rappresentanza (in 

caso di società o ATI) nonché dei soci accomandatari (in caso di S.a.S.) e di tutti i 

componenti la società (in caso di S.n.C.), non sussistono provvedimenti o procedimenti di 

prevenzione in corso né condanne che comportino divie-ti, sospensioni o decadenze a 

norma dell’art. 10 della L. 575/65 e s.m.i. nonché del D.Lgs 490/94 e DPR 252/98 

(antimafia);  

f) che il soggetto concorrente non si avvale dei piani individuali di emersione ai sensi della 

legge 383/01 e s.m.i.; 

g) l’insussistenza della condizione di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e c) del D.Lgs 231/01 e 

s.m.i. ovverosia che il soggetto non sia destinatario di sanzioni o misure cautelari che 

impediscono di contrattare con la P.A.; 

h) idonea referenza bancaria rilasciata da primario istituto di credito attestante la disponibilità 

di adeguati mezzi finanziari del richiedente ed in particolare l’adempimento puntuale 

regolare dei propri impegni;    

- (per le società che occupano più di 35 dipendenti e per le società che occupano da 15 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ai sensi dell’art. 17 

della L. 68/99): 

i) dichiarazione o certificato, che attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il 

diritto del lavoro dei disabili;  

- (per le società che occupano dai 15 ai 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000): 

j) di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie ai sensi del citato art. 

17 L. 68/99. 

-(per le imprese): 

k) dichiarazione o certificato di iscrizione, con dicitura antimafia, alla CCIAA della Provincia in 

cui la ditta ha sede legale, rilasciato in data anteriore ai sei mesi dalla presentazione, con 

oggetto sociale coerente con le attività oggetto di gara; documenti di eguale valore nel 

caso di impresa non soggetta a tale iscrizione o residente in altri Stati dell’Unione Europea. 

- (in caso di R.T.I): 

l) attestazione, sottoscritta da tutte le imprese del raggruppamento medesimo, dell’intenzione 

di costituirsi giuridicamente in tale forma con l’indicazione specifica della capogruppo, se 

non già costituito. Se il RTI è già costituito prima della scadenza del termine per la 
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presentazione delle domande di partecipazione, copia della scrittura privata autenticata o 

dell’atto pubblico di costituzione del RTI.   

III.2.2) capacità economica e finanziaria: 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: certificazione o 

dichiarazione attestante che l’importo globale fatturato dall’impresa negli ultimi tre esercizi 

finanziari non è inferiore ai livelli minimi richiesti.  

Nel caso di RTI:  

- livello minimo posseduto cumulativamente dalle imprese; 

- mandataria: fatturato negli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore al 50% del valore del 

livello minimo richiesto; 

- ciascun mandante: fatturato negli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore al 10% del 

valore del livello minimo richiesto, fino al raggiungimento della soglia richiesta. 

Livello minimo di capacità richiesto: € 8.000.000,00, iva esclusa.  

III.2.3) capacità tecnica  

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: certificazione o 

dichiarazione attestante che negli ultimi tre esercizi finanziari è stato realizzato un fatturato 

complessivo non inferiore al livello minimo richiesto nei settori di seguito specificati.  

Nel caso di RTI il livello minimo richiesto deve essere posseduto cumulativamente dalle imprese. 

Livello minimo di capacità richiesto: importo complessivamente non inferiore a € 4.000.000,00, iva 

esclusa, realizzato nei seguenti settori, con il limite minimo di € 500.000,00 per ciascuno di essi:  

a) progettazione e/o realizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio ambientale; 

b) progettazione e/o realizzazione di attività disciplinate dal D.M. 471/99 relative a sistemi 

industriali complessi;  

c) progettazione e gestione di sistemi G.I.S.  e modellistica ambientale. 

E’ richiesto, inoltre, di specificare la quota di fatturato relativa alla realizzazione degli stessi.  

E’ ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento ex art. 49 del D.Lgs 163/06, secondo le modalità e 

forme indicate nella norma citata. Non è consentita, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che 

si avvale dei requisiti. In siffatte ipotesi ci sarà l’esclusione di tutte le ditte interessate. 

L’amministrazione esclude l’operatività dell’avvalimento per la dimostrazione del requisito della 

capacità tecnica richiesto. Si ritiene indispensabile, infatti, che il soggetto che partecipa debba 

essere necessariamente titolare del predetto requisito minimale richiesto dal bando, poiché 

l’esperienza e l’affidabilità della ditta sono condizioni indispensabili in considerazione di: a) la 
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natura stessa del servizio richiesto, in se particolarmente complesso ed articolato sotto i profili 

tecnicoorganizzativo; b) la particolare competenza tecnica necessaria al suo espletamento; c) la 

necessaria affidabilità ed attendibilità dei risultati e dei dati che devono conseguire dallo stesso; d) 

il pregiudizio potenziale per la salute pubblica che deriva dall’inquinamento delle zone interessate 

dal servizio, che potrebbe concretizzarsi o essere accentuato da dati inaffidabili.   

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: NO. 

III.3.2) le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali 

delle persone incaricate della prestazione del servizio: SI. 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: procedura ristretta con termini abbreviati in ragione dell’urgenza. Si 

ricorre al procedimento d’urgenza ex art. 70, comma 11, del D.Lgs 163/06, stante l’impossibilità di 

rispettare i termini minimi ordinari, dettata dal fatto che è stata appurata una forte contaminazione 

delle acque sotterranee nelle zone già assoggettate ad indagine di proprietà dei privati all’interno 

degli stabilimenti industriali, interessati anche da interventi di messa in sicurezza d’emergenza 

della falda. Non si conosce lo stato dell’ambiente nelle immediate vicinanze degli stessi. Nel sito di 

Assemini, nell’intorno dell’area esterna allo stabilimento Syndial, sono state rinvenute elevate 

concentrazioni di diossine. La contaminazione delle matrici ambientali nei siti interessati unita alla 

mancata conoscenza della situazione nei perimetri antistanti le zone di proprietà dei privati, 

rendono indiferibile ed urgente appurare lo stato di contaminazione esistente nonché provvedere al 

monitoraggio continuo delle matrici ambientali onde evitare eventuali ripercussioni sulla salute 

pubblica. 

IV.1.2) limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta: 

numero minimo 10, numero massimo 15. Qualora pervenissero un numero di domande superiore a 

15 la selezione avverrà considerando il fatturato complessivo realizzato, nell’ultimo triennio, 

secondo il valore di cui al punto III.2.3) capacità tecnica, per cui saranno ammessi i primi 15 

concorrenti che avranno il fatturato maggiore. Se il numero di candidati sarà invece inferiore al 

numero minimo previsto, l’amministrazione inviterà i candidati che hanno fatto domanda in 

possesso dei requisiti di partecipazione.     

IV.2) criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri 

enunciati nel disciplinare di gara e nella lettera di invito. 

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.2) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO 
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IV.3.3) condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione 

complementare oppure il documento descrittivo: Unitamente alla lettera di invito, saranno 

inviati, in formato digitale, i documenti di gara.  

IV.3.4) termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 

02.10.2006-h. 13.00. 

IV.3.5) data presunta di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare 

offerte o a partecipare: 16.10.2006 

IV.3.6) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di partecipazione: Italiano. 

IV.3.8) modalità di apertura delle offerte: 

i plichi contenenti le offerte verranno aperti in seduta pubblica. La fase della individuazione dei 

soggetti da invitare alla procedura ristretta, ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett.b) del D.Lgs 163/06, 

è riservata.  

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) trattasi di bando periodico: NO. 

VI.2) appalto connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi 

comunitari: l’appalto è relativo ad un intervento inserito nella programmazione del POR sardegna 

2000/2006, finanziato dai fondi dell’UE. 

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: è obbligatorio il sopralluogo nelle aree interessate 

dal servizio da effettuarsi prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

L’inosservanza di detta condizione determinerà l’esclusione della ditta dalla gara. Il responsabile 

del procedimento è l’ing. Nicoletta Sannio. E’ facoltà dell’amministrazione aggiudicare l’appalto 

anche in presenza di una sola offerta valida, di non aggiudicare la gara o aggiudicarla parzialmente 

e di estendere il servizio nei limiti di un quinto del valore stimato dell’appalto. A seguito della 

ricezione delle manifestazioni di interesse non insorge per l’amministrazione nessun obbligo di 

procedere all’aggiudicazione né altro impegno nei confronti dei soggetti che hanno inviato la 

richiesta di partecipazione. Le specifiche prescrizioni riguardanti il dettaglio dei servizi, i criteri di 

aggiudicazione, gli elementi di valutazione, le modalità di presentazione delle offerte, le ulteriori 

cause di esclusione dalla gara e le altre informazioni sono contenute nella lettera di invito, nel 

disciplinare di gara e nel capitolato tecnico e nei relativi allegati. Informazioni e/o chiarimenti 

possono essere richiesti dal lunedì al venerdi, via fax o email al numero ed all’indirizzo indicati al 

punto I.1. 

VI.4.1) organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Sardegna. 

VI.4.2) presentazione ricorso: contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, 

della L. 241/90, è proponibile ricorso nanti al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
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VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO: 29/08/2006 

F.to Il Direttore del Servizio 

Franca Leuzzi 


